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ABSTRACT (ITALIANO)

Sulla scorta di collaborazioni scientifiche interdisciplinari condotte negli ultimi anni presso la Scuola di 
Architettura di Cagliari, in particolare dalle Cattedre di Disegno e rilievo, di Storia dell’Architettura e di 
Restauro architettonico, il contributo illustra gli esiti di alcune esperienze di ricerca, svolte nell’ambito di 
progetti condivisi. Si tratta di percorsi di conoscenza, ricognizione, rappresentazione e definizione di 
proposte operative per la tutela, la valorizzazione e la conservazione del patrimonio costruito storico, alle 
diverse scale, di paesaggio, urbana e architettonica, che hanno sperimentato a diversi livelli l’utilizzo di 
sistemi informativi digitali come strumento operativo a supporto delle fasi di registrazione, di 
interpretazione critica e di correlazione dei dati storici, materiali e spaziali. L'ambiente digitale ha infatti 
facilitato il processo di intersezione transdisciplinare dei saperi umanistici e delle discipline tecniche, che 
condividono un comune impianto epistemologico, fondato sulla centralità della conoscenza come processo 
critico, interpretativo e storicamente centrato. Il contributo si inserisce in questo quadro teorico e 
metodologico, proponendo una riflessione sulle esperienze di ricerca sviluppate nel contesto 
mediterraneo, nazionale e sardo, caratterizzato da specifiche stratificazioni storiche e insediative.  Si 
ritiene, infatti, che ripercorrendo brevemente tali esperienze si creino le condizioni per interrogare 
criticamente il ruolo del digitale nella costruzione della conoscenza del patrimonio, aprendo al contempo a 
prospettive di confronto e comparazione su scala nazionale e internazionale.
Parole chiave: Protocolli per la conoscenza, Catalogazione, classificazione tipologica, riconoscimento del 
patrimonio culturale, ontologie.

ABSTRACT (ENGLISH) 

Architecture and Digital Humanities. Knowledge and Heritage Enhancement through the Development of 
Integrated Information Systems
Drawing on interdisciplinary scientific collaborations conducted in recent years at the Cagliari School of 
Architecture, particularly by the Chairs of Drawing and Surveying, History of Architecture, and 
Architectural Restoration, the paper illustrates the results of several research experiences conducted as 
part of shared projects. These include knowledge, reconnaissance, representation, and definition of 
operational proposals for the protection, enhancement, and conservation of historical built heritage, at 
various scales, landscape, urban, and architectural. These have experimented at multiple levels with the 
use of digital information systems as an operational tool to support the recording, critical interpretation, 
and correlation phases of historical, material, and spatial data. The digital environment has indeed 
facilitated the transdisciplinary intersection of humanistic knowledge and technical disciplines, which 
share a common epistemological framework, grounded on the centrality of knowledge as a critical, 
interpretative, and historically centered process. The contribution fits into this theoretical and 
methodological framework by proposing a reflection on research experiences conducted in the 
Mediterranean, national, and Sardinian contexts, characterized by specific historical and settlement 
stratifications.  Indeed, it is believed that briefly retracing these experiences creates the conditions for 
critically questioning the role of digital in building heritage knowledge, while also opening perspectives for 
comparison on a national and international scale.
Keywords: Protocols of knowledge, Catalogue, Typological classification, Recognition of cultural heritage, 
Ontologies.

1. INTRODUZIONE

La rilevanza dei sistemi informativi integrati per le discipline del Disegno, della Storia dell’Architettura e 
del Restauro dell’Architettura è ormai un dato consolidato nella letteratura di settore. Nel perseguire il 
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comune obiettivo dello studio del patrimonio storico tangibile e intangibile, per la sua rappresentazione, 
tutela e salvaguardia, le tre discipline si avvalgono di fonti archivistiche, fotografiche e grafiche comuni, 
ricorrendo a banche dati informatiche come indispensabile strumento di lavoro (Metin, Rognoni 2024; 
Guidarelli, Giordano 2025; Guidarelli 2025). Tuttavia, la trasformazione digitale in atto, non si limita 
all’adozione di nuovi strumenti tecnologici, ma coinvolge in profondità le modalità di produzione, 
organizzazione e trasmissione della conoscenza umanistica. In questo quadro, si può affermare che le 
discipline sopra indicate rappresentino ambiti privilegiati di sperimentazione delle Digital Humanities 
(DH), in virtù della loro intrinseca vocazione interdisciplinare e della centralità che esse attribuiscono alla 
ricerca e interpretazione delle fonti come fondamento della conoscenza critica dell’architettura e più in 
generale del patrimonio costruito.
Le esperienze scientifiche condotte negli ultimi anni presso la Scuola di Architettura di Cagliari, 
nell’ambito delle corrispondenti Cattedre, offrono un osservatorio significativo per riflettere sul contributo 
che tali discipline possono apportare alle Digital Humanities, mettendo in dialogo saperi umanistici, 
tecnologie digitali e pratiche operative di analisi, rappresentazione e tutela del patrimonio alle diverse 
scale del paesaggio, della città e dell’architettura. Esse condividono infatti un comune impianto 
epistemologico fondato sulla centralità della conoscenza come processo critico, interpretativo e 
storicamente situato. Il Disegno, inteso come dispositivo conoscitivo e non come mera tecnica 
rappresentativa, svolge un ruolo fondamentale nella lettura analitica dell’opera architettonica, che si pone 
in continuità tanto con l’indagine storico-critica della Storia dell’Architettura, orientata alla ricostruzione 
dei processi di formazione e trasformazione del costruito, quanto con la comprensione profonda e 
documentata del bene che il Restauro presuppone come condizione preliminare e imprescindibile per ogni 
intervento di tutela e conservazione. 
L’integrazione tra rilievo, rappresentazione, analisi storica e progetto di conservazione trova oggi nelle 
Digital Humanities un ambito di sviluppo particolarmente fertile. Le tecniche di rilievo digitale, la 
modellazione tridimensionale, i sistemi informativi territoriali, le piattaforme HBIM e gli archivi digitali 
consentono di organizzare e interrogare dati eterogenei – storici, cartografici, iconografici, materici e 
spaziali – restituendo una visione complessa e stratificata dell’architettura e del contesto urbano. In tale 
prospettiva, la rappresentazione digitale, non limitandosi alla visualizzazione delle informazioni, diviene 
parte integrante del processo conoscitivo, rendendo esplicite ipotesi interpretative, relazioni spaziali e 
temporalità spesso non immediatamente percepibili attraverso strumenti tradizionali. 
All’interno delle Digital Humanities, la nozione stessa di conoscenza si ridefinisce come processo aperto, 
dinamico e relazionale. La formalizzazione digitale implica scelte teoriche e metodologiche che incidono 
sulla struttura del sapere, rendendo interrogabili non solo i dati, ma anche i criteri attraverso cui essi 
sono selezionati, organizzati e messi in relazione. In questo senso, le discipline suddette contribuiscono a 
riaffermare la centralità dell’interpretazione critica, evitando il rischio di una riduzione del digitale a mera 
accumulazione di informazioni. Il patrimonio architettonico viene così restituito come oggetto culturale 
complesso, nel quale dimensione materiale e immateriale, memoria storica e trasformazioni nel tempo, 
valori tangibili e intangibili concorrono a definire sistemi di significato articolati.
Un ulteriore aspetto rilevante riguarda il rapporto tra DH, tutela e accessibilità alla conoscenza. Le 
tecnologie digitali consentono, infatti, di costruire memorie strutturate del patrimonio, capaci di integrare 
documentazione storica, dati diagnostici e tracce degli interventi, in coerenza con i principi della 
conservazione critica e della reversibilità. Al contempo, esse favoriscono nuove forme di accessibilità, non 
limitate alla fruizione visiva dei manufatti, ma estese alla comprensione dei processi conoscitivi, delle 
interpretazioni e dei valori culturali associati. In questa prospettiva, le DH prendono forma come 
ambiente cognitivo e operativo entro cui la conoscenza del patrimonio architettonico può essere costruita, 
condivisa e trasmessa in modo più consapevole, inclusivo e interdisciplinare.
Il contributo si inserisce in questo quadro teorico e metodologico, proponendo una riflessione sulle 
esperienze di ricerca sviluppate nel contesto mediterraneo, nazionale e sardo, caratterizzato da specifiche 
stratificazioni storiche e insediative.  Si ritiene, infatti, che ripercorrendo brevemente tali esperienze si 
creino le condizioni per interrogare criticamente il ruolo del digitale nella costruzione della conoscenza del 
patrimonio, aprendo al contempo a prospettive di confronto e comparazione su scala nazionale e 
internazionale.
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2. DAL DATO ARCHIVISTICO ALLA CREAZIONE DEL DATABASE

La creazione di banche dati è un ausilio fondamentale per la ricerca storico-architettonica; quest’utile 
strumento supporta gli studi sulle epoche produttrici di fonti scritte, così come le fasi antiche, per le quali, 
venendo meno la disponibilità di manoscritti e documenti grafici, ci si avvale spesso di testimonianze e 
competenze vicine all’Archeologia. Ci soffermeremo, nel prosieguo, sul primo ambito per evidenziare le 
difficoltà insite nella catalogazione e messa a sistema delle banche dati per le discipline legate allo studio, 
alla salvaguardia e alla rappresentazione del patrimonio architettonico storico. Gli strumenti digitali 
consentono, infatti, di immagazzinare quantità di informazioni infinitamente superiori ai tradizionali 
supporti cartacei. L’assunto è valido per la quantità di spazio riservato alla trascrizione, ma anche per la 
velocità con cui il dato d’interesse può essere acquisito: in una seduta d’archivio, il quantitativo di 
informazioni acquisibili supera, di gran lunga, le potenzialità affidate al tradizionale appunto cartaceo.
Emerge, tuttavia, subito il problema di incrociare i dati registrati. Una maestranza, ad esempio, potrebbe 
aver operato in più fabbriche o avere legami di parentela con altri affermati costruttori. In una 
architettura oggetto di studio potremmo ritrovare un particolare costruttivo, un decoro, un arredo sacro 
presente anche in altri edifici. L’unità archivistica contenente un elevato numero di carte potrebbe 
racchiudere documenti riguardanti altre opere o maestranze. Come consentire la visione e la fruizione 
simultanee di queste informazioni senza adeguati sistemi di catalogazione e di ricerca dati?
Strumenti digitali ordinari, come i software Excell o Access - Pacchetto Microsoft Office -, offrono efficaci 
funzionalità di registrazione e reperimento delle informazioni, anche se con evidenti limiti per la 
condivisione delle informazioni: le uniche modalità di lavoro comune passano, inevitabilmente, per la 
duplicazione del file o per la gestione promiscua attraverso la rete Internet (Google Drive, OneDrive e 
cloud computing similari). Nessun coordinamento è possibile tra studiosi ed utenti in merito 
all’ordinamento, alla codifica, alla natura materiale del dato; anche elaborando notazioni e griglie 
condivise all’interno del medesimo gruppo di lavoro, le informazioni tendono a disperdersi con il 
passaggio ad altri operatori. 
Il problema è emerso in tutta la complessità in occasione della conferenza internazionale di Dublin, nel 
marzo del 1995, in cui è stato costruito uno standard internazionale noto come “Dublin Core Metadata 
Element Set”, di descrizione e codifica dei dati. Allo stato attuale, il software più adatto alla creazione di 
banche dati secondo la notazione del Dublin Core è Omeka, la cui versione S, destinata alle istituzioni 
pubbliche, consente l’integrazione e il collegamento tra i contenuti informativi e incrementa le possibilità 
di dialogo e condivisione tra gli utenti. Riguardo alla Storia dell’Architettura e alle discipline affini, si 
segnala inoltre l’importanza georeferenziazione dei dati in ambiente GIS - Geographic Information 
Systems.

3. PATRIMONIO E TERRITORIO. DALLA STRATIGRAFIA MATERIALE AL LAYER 
DIGITALE 

Nel campo del Restauro architettonico, il patrimonio culturale e il paesaggio sono tradizionalmente 
interpretati come sistemi complessi e stratificati, nei quali la materia costruita conserva le tracce dei 
processi (storici, tecnici e culturali, istituzionali, ecc.) che li hanno determinati, influenzandone la 
formazione e implicando continue trasformazioni. La nozione di stratigrafia costituisce, in questo senso, 
uno dei fondamenti epistemologici della disciplina, poiché consente di leggere l’architettura come risultato 
di una sedimentazione di fasi costruttive e di significati, riconoscendo la compresenza di permanenze e 
discontinuità. Tale approccio, consolidato nella scala del manufatto, si estende oggi in modo sempre più 
consapevole alla dimensione territoriale, nella quale edifici, infrastrutture e paesaggi costruiti si 
configurano come espressione di sistemi culturali articolati e interrelati.
Gli studi conoscitivi volti alla definizione di strategie di conservazione, restauro e tutela si fondano, 
dunque, imprescindibilmente su metodologie nelle quali i dati derivanti dalle analisi dirette (rilievo, analisi 
materica e del degrado, analisi delle tecniche costruttive e stratigrafia,) devono integrarsi con quanto 
emerge dallo studio delle fonti indirette (documenti d’archivio, iconografie, disegni e progetti, cartografie, 
...). Seppure tale approccio possa avvalersi di protocolli consolidati, la crescente disponibilità di dati 
eterogenei e la necessità di metterli in relazione tra loro determinano nuove sfide metodologiche. La 
frammentazione delle informazioni, la difficoltà di confrontare scale diverse e la complessità della 
dimensione diacronica rendono evidente il limite degli strumenti tradizionali di documentazione e 
rappresentazione. In questo quadro, le Digital Humanities offrono un supporto decisivo alla ricerca nel 
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Restauro che, grazie all’insieme di tecnologie applicative messe a disposizione, offre un ambiente 
metodologico capace di strutturare la conoscenza in forma critica, relazionale e dinamica.
Il passaggio dalla stratigrafia materiale al layer digitale rappresenta, dunque, un momento chiave. 
Ogni layer, incorporando dati, fonti e interpretazioni, è uno spazio di verifica delle ipotesi di ricerca, nel 
quale la conoscenza non è data una volta per tutte, ma si costruisce attraverso l’interazione continua tra 
dati e interpretazione. In questo senso, la modellazione digitale e la costruzione di database configurano 
un sistema aperto, interrogabile e aggiornabile, coerente con l’idea di conoscenza come processo.
In questo quadro, l’esperienza maturata nel contesto sardo, e in particolare le attività di ricerca condotte 
dalla Cattedra di Restauro dell’Università degli Studi di Cagliari, rappresentano un caso significativo. La 
costruzione di database dedicati al patrimonio architettonico e territoriale regionale e nazionale, ha 
consentito di organizzare in modo sistematico informazioni provenienti da fonti d’archivio, rilievi, analisi 
diagnostiche e documentazione degli interventi, restituendo una lettura stratificata e comparabile dei 
manufatti e dei contesti. 
In questo contesto di sistematizzazione delle ricerche, la ricognizione delle fonti bibliografiche e storico-
archivistiche conservate presso i vari archivi presenti sul territorio regionale e nazionale, ha permesso di 
ricomporre un significativo quadro, spingendosi fino alla contemporaneità e alla ricomposizione del 
quadro degli interventi di restauro e di rifunzionalizzazione posti in atto e di rileggere criticamente le 
scelte funzionali e tecnico-operative compiute nella riconversione. Dall’analisi dei punti di forza e delle 
criticità di tali esperienze scaturiscono ulteriori riflessioni su possibili nuovi scenari di riuso sostenibile.
Tali esperienze dimostrano l’utilità di sistemi informativi territoriali quali dispositivi conoscitivi dinamici, 
nei quali la strutturazione dei dati riflette scelte teoriche e interpretative. La possibilità di interrogare le 
informazioni secondo criteri spaziali, temporali, formali e materico-costruttivi consente di mettere in 
relazione architetture e territori, evidenziando ricorrenze, differenze e processi di lunga durata. 
La strutturazione digitale delle informazioni consente, inoltre, di conservare la memoria delle 
trasformazioni e degli interventi, supportando decisioni progettuali fondate su una comprensione 
approfondita del bene e del suo contesto. Al tempo stesso, la dimensione digitale favorisce una maggiore 
accessibilità e condivisibilità della conoscenza, ampliando il dialogo tra comunità scientifica, istituzioni e 
società. In questa prospettiva, il passaggio dalla stratigrafia materiale al layer digitale rappresenta una 
evoluzione coerente degli strumenti metodologici nel supporto alla ricerca scientifica sul patrimonio e sul 
paesaggio.

4. DALLA CONOSCENZA ALLA COMUNICAZIONE. STRUMENTI DI RILIEVO E 
DIVULGAZIONE DIGITALE 

In aggiunta alle specificità già introdotte, le Digital Humanities, o Umanistica Digitale, vedono tra i campi 
di applicazione anche la gestione, l’analisi e la comunicazione della cultura tradizionale mediante 
l’integrazione di procedure computazionali, sistemi informatici e ambienti multimediali.
In tale prospettiva, il settore delle Scienze della Rappresentazione assume un ruolo centrale quale 
disciplina trasversale, in grado di contribuire in modo significativo all’applicazione delle tecnologie digitali 
per la conoscenza, la valorizzazione e la comunicazione del patrimonio culturale. La condivisione di tale 
patrimonio richiede infatti un linguaggio grafico capace di coniugare chiarezza e accessibilità per un 
pubblico ampio, anche non specialistico, con un’elevata densità informativa e valenza interpretativa.
Il Disegno, inteso come atto interpretativo, svolge nelle Digital Humanities un ruolo decisivo nel processo 
di trasformazione di dati e fonti in conoscenza visuale. Esso contribuisce alla formalizzazione visiva 
dell’informazione, alla traduzione di concetti complessi in modelli leggibili e accessibili e alla riflessione 
teorica sui processi di codifica, astrazione, convenzione e simbolizzazione. In quanto disciplina 
trasversale, il Disegno dialoga con l’informatica nella definizione di modelli, strutture e banche dati; 
interagisce con storici, archeologi e filologi nell’interpretazione critica delle fonti; media, infine, tra rigore 
scientifico e accessibilità comunicativa.
Il contributo delle Scienze della Rappresentazione si esplica nella selezione e nella costruzione di 
differenti forme di modellazione digitale del patrimonio culturale, articolate secondo diverse scale di 
lettura e specifici obiettivi conoscitivi e comunicativi. Rientrano in questo ambito il rilievo digitale, la 
modellazione bidimensionale e tridimensionale di architetture, città storiche e paesaggi, le ricostruzioni 
virtuali — non solo realistiche, ma critiche e documentate — e i sistemi HBIM, intesi come strumenti di 
conoscenza e non esclusivamente di gestione. In tale contesto, il modello digitale non è concepito come 
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semplice copia conforme del reale, ma come ipotesi interpretativa esplicita, verificabile e scientificamente 
fondata.
L’apporto disciplinare non si limita alla produzione di modelli e database digitali, ma si estende in modo 
significativo alla visualizzazione dei dati umanistici. Le competenze proprie del Disegno consentono di 
gestire gerarchie visive, scale, livelli di lettura, nonché aspetti legati a usabilità, accessibilità e 
interpretabilità, con l’obiettivo di rendere il dato non solo visibile, ma soprattutto comprensibile, 
interrogabile e criticabile.
L’accessibilità della conoscenza è ulteriormente rafforzata dallo sviluppo di forme ibride di 
rappresentazione, che integrano la precisione dei dati digitali con le capacità comunicative del disegno 
analogico, anche attraverso strategie di narrazione visiva (storytelling). A queste si aggiungono le mappe 
storiche interattive, atlanti digitali, storytelling visuale per musei, mostre e piattaforme web, nonché 
ambienti immersivi (VR/AR) fondati su un solido impianto scientifico. Le conoscenze e le modalità 
comunicative prodotte attraverso procedure informatiche e rielaborate mediante forme ibride di 
rappresentazione possono costituire il prodotto finale di allestimenti digitali, interfacce per musei, archivi 
e biblioteche, esperienze user-centered e strumenti di comunicazione visiva rivolti anche a fruitori non 
specialisti. In ambito archeologico, infine, i modelli digitali consentono di trasformare dati e fonti in 
conoscenza visuale, favorendo significativi avanzamenti nella ricerca. Ciò è reso possibile dal 
miglioramento delle tecniche di analisi del sito — attraverso il rilievo sistematico di grandi quantità di dati 
relativi sia ai reperti sia al territorio, anche nelle fasi precedenti alle operazioni di scavo — dall’impiego 
dei Sistemi Informativi Geografici per la produzione di cartografie tematiche e analisi complesse, nonché 
dallo sviluppo di applicazioni di modellazione tridimensionale utilizzate sia in ambito scientifico sia 
divulgativo.

5. SPERIMENTAZIONI LOCALI E PROSPETTIVE INTERISTITUZIONALI

La Scuola di Architettura di Cagliari, in collaborazione con le Soprintendenze, la Regione Autonoma della 
Sardegna, gli Enti locali e il Ministero della Difesa, porta avanti da oltre un ventennio diversi progetti di 
ricerca dedicati a mettere a fuoco la consistenza del patrimonio religioso, civile, difensivo e militare della 
Sardegna: luoghi, architetture e contesti molto diversi tra loro, ma legati da reciproche relazioni storiche 
e contemporanee. Le ricerche hanno messo in evidenza la ricca stratificazione del patrimonio sul territorio 
isolano e hanno permesso di costruire complessi sistemi informativi in cui sono localizzati e descritti 
conventi, chiese campestri, cattedrali, torri costiere, fortini, batterie, caserme, nosocomi, idroscali e 
aeroporti, etc. 
La raccolta delle informazioni, organizzate su basi di dati georiferite, ha compreso le fonti documentarie, 
le tipologie e le tecniche costruttive, i caratteri morfologici e cronotipologici, lo stato di conservazione, la 
condizione giuridica e il livello di tutela ai sensi degli artt. 10 e 12 del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio, nonché la condizione d’uso storica e attuale. Infine, la ricognizione delle fonti storico-
archivistiche conservate presso gli archivi del Ministero della Cultura, ha permesso di ricomporre il quadro 
degli interventi posti in atto sulle architetture e di rileggere criticamente le scelte funzionali e tecnico-
operative compiute nel tempo. Dall’analisi dei punti di forza e delle criticità di tali esperienze scaturisce la 
riflessione su possibili nuovi scenari di intervento e di potenziale rifunzionalizzazione sostenibile delle 
architetture non più in uso.
Date la numerosità e l’eterogeneità delle informazioni raccolte, di notevole importanza è stata la gestione 
dei dati. Al fine di consentire un elevato grado di accessibilità alle informazioni acquisite, i dati raccolti in 
due progetti di ricerca (Tecniche murarie tradizionali: conoscenza per la conservazione e il miglioramento 
prestazionale. Progetto di ricerca di base finanziato dalla R.A.S. L.R. 7/2007, annualità 2013, e progetto 
ISOS – ISOle Sostenibili, Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020) sono confluiti all’interno del 
Sistema Informativo Territoriale Regionale (SITR), e più recentemente nel geoportale della Regione, 
raggiungendo così un importante obiettivo di diffusione e condivisione non solo del dato finale, ma 
dell’intero protocollo di indagine adottato.
Nell’ambito dell’accordo di collaborazione tra l’Università degli Studi di Cagliari e il Ministero della Difesa, 
è utile richiamare in questa sede anche la costruzione del “Portale delle infrastrutture per il volo in Italia”, 
che contiene il censimento e la schedatura di tutti gli idroscali, aeroporti e campi volo storici italiani, 
costruiti sul territorio nazionale dai primi anni del Novecento al primo Dopoguerra. Il progetto, sviluppato 
nel 2023 in occasione del Centenario di fondazione della Regia Aeronautica, ha prodotto un articolato 
sistema informativo che rende accessibile, unitamente al dato geografico, anche interessanti e inediti 
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materiali storico-archivistici provenienti dall’Archivio dell’Ufficio Storico dello Stato Maggiore Aeronautica 
di Roma. Dalla medesima collaborazione e con il contributo dell’Istituto Italiano dei Castelli, è invece 
scaturito il contributo dell’Università di Cagliari all’Atlante Nazionale dei Castelli e il progetto Costellazione 
XX, finanziato dalla Fondazione di Sardegna e sostenuto dalle Soprintendenze di Cagliari e Sassari, 
nell’ambito del quale sono stati schedati e resi disponibili sulla piattaforma SIGEC/web del MIC e in un 
sito web dedicato, i dati relativi ai bunker, le batterie e gli altri sistemi di difesa della II Guerra Mondiale 
in Sardegna.
Anche il progetto di ricerca PRIN 2022, dal titolo Vulnerabilità e rischio dei centri storici fra spopolamento, 
abbandono e riuso intensivo si inserisce entro tale linea di ricerca più ampia. Contenuti e strumenti per il 
monitoraggio e la gestione dell’edilizia storica diffusa, vede il coinvolgimento delle sedi universitarie di 
Roma, Cagliari, Milano, Parma, Catania, con l’obiettivo di indagare le trasformazioni in corso nel 
patrimonio storico diffuso delle città italiane, sempre più segnato da spopolamento, abbandono e 
interventi di rifunzionalizzazione intensiva, e dunque di definire contenuti e strumenti innovativi per il 
monitoraggio, la gestione e la valorizzazione di questo patrimonio, in una prospettiva che tenga insieme 
tutela, sicurezza, sostenibilità e ricadute sociali. 
Un’ulteriore sperimentazione ha infine riguardato il censimento dei luoghi di produzione della calce in 
Sardegna, condotto nell’ambito del progetto biennale finanziato dalla Fondazione di Sardegna "Officinae 
et
Tabernae” - annualità 2022, in collaborazione con il Dipartimento di Lettere, Lingue, Beni Culturali, che 
ha permesso, attraverso le schede digitali, di sistematizzare le conoscenze sul tema, che si presentavano 
piuttosto eterogenee sia sotto il profilo della natura che della consistenza delle informazioni. Per ciascuna 
emergenza archeologica, è stato prodotto un tracciato schedografico digitale che raccoglie informazioni 
geografiche, morfologiche, tipologiche, cronologiche e sulle tecniche costruttive. Una sezione è inoltre 
dedicata allo stato di conservazione e al livello di accessibilità e fruizione dei manufatti, nell’ottica dello 
sviluppo di un potenziale sistema di monitoraggio, gestione e valorizzazione di questo particolare 
patrimonio culturale.
A queste sperimentazioni, incardinate in programmi di ricerca strutturati, si devono aggiungere i 
numerosi censimenti tematici georeferenziati prodotti nell’ambito di ricerche dottorali, tesi di laurea e 
laboratori didattici.
L'applicazione delle Digital Humanities alle ricerche richiamate ha consentito di mettere in evidenza la 
varietà e la vulnerabilità del patrimonio culturale dell’Isola, mostrando contestualmente l’elevato grado di 
stratificazione nei territori investigati, la limitata disponibilità di studi specialistici, il diffuso stato di 
abbandono di particolari categorie di beni e la mancanza di programmi coordinati di restauro conservativo 
e di riconversione funzionale. 
Per questo motivo, si ritiene che tali strumenti debbano essere ulteriormente implementati e condivisi con 
i portatori di interesse al fine di pervenire a quadri conoscitivi approfonditi e condivisi, orientati non solo 
alla tutela dei singoli manufatti, ma anche alla promozione di progetti di ricerca ‘esplorativi’, atti a 
individuare e testare vocazioni territoriali e scenari di riqualificazione basati sui molteplici valori storici - 
materiali e immateriali - di cui tali beni sono testimonianza e sul complesso sistema di relazioni 
paesaggistiche e territoriali di cui sono parte integrante.
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